
SPORT 

La giornata 
della Coppa Uefa 

UMUWENTUS 

Din» Zoff 

COSÌ IN TV 

Dinamo Dresda-Roma 
Tv3ore 16.55 

Liegi-Juventus 
Tv2 ore 18.45 

Bayern Monaco-Inter 
Tvl ore 19.55 

Bordeaux-Napoli 
Tv2 ore 21.45 (differita) 

Real Sociedad-Colonia 
Tetemontecarlo ore 22.15 

H. Midlothian-Velez Mostar 
Capodistna ore 20 .30 

I bianconeri a Liegi ancora sotto choc per la sconfìtta di domenica 
Ripicche e polemiche: Cabrini, che rientra in squadra, si sfoga 

«Alla Juve hanno bisogno di me» A Liegi Cabrini ritrova la maglia da titolare 

LIEGI-JUVENTUS 

Stojic Q Tacconi 
Wegna Q Faveto 

Quaranta Q Cabrini 
De Ssrt Q Galia 
(Guisto) 
Habrant O Brio 
Hout»n O Tncella 

Ernos O Mauro 
Quain O Bflrfos 
Varga Q Altobelli 
Veyt 0} De Agostini 

Malbasa ID Laudrup 

Arbitro: VALENTINE (Scozia! 

Gusbln (D Botimi 
Guisto Q) Bruno 

Waseige F. (0 Napoli 
Mactiiels Lfi Magrm 

Boffin (Q Buso 

Non basta l'appuntamento europeo a liberare la 
Juve dall'incubo dei cinque gol subiti domenica. 
Vengono a galla te magagne di una squadra messa 
assieme in modo caotico dove convivono situazio
ni in aperto contrasto. Lunga la lista di chi ha 
qualche cosa da recriminare, Mauro, Cabrini, Alto* 
belli, Brio, Laudrup. Nessuno ci sta a pagare per 
quello che è successo nell'estate. 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

tm LIEGI. -Una volta nello 
spogliatoio sì discuteva, vola
vano parole pesanti ed anche 
qualche zoccolo, c'era qual
cuno che non si guardava 
nemmeno in faccia. Ma poi in 
campo eravamo un gruppo 
compatto che credeva nella 
propria forza, voleva essere 
torte». Il flashback è d'auto
re, lo firma Cabrini e fotografa 
r l c h e cosa di molto diverso 

quello che accade oggi 
nella Juve. «Altri tempi», so
spira il reduce che stasera vie
ne ripescato. «Mi sento preso 
in giro, non c'è stato alcun ri
spetto per la mia professiona
lità», Massimo Mauro parla 
con calma e in modo chiaris

simo. Stasera Zoff gli affida di 
nuovo il compito di guidare la 
squadra, ma è un ripiego. «Ba
stava che mi dicessero quale 
era il progetto, che prendeva
no Zavarov dopo Barros e che 
per me non c'era posto. Avrei 
avuto la possibilità di sceglie
re. Invece silenzio, io sono ri
masto con la certezza di esse
re titolare data fa mia confer
ma chiesta da Zoff, dall'alle
natore che mi aveva fatto gio
care nell'Olimpica per due an
ni». 

Zoff ha tradito? Non lo pen
sa Mauro, non lo pensano gii 
altri. «Capisco le scelte di 
Zoff, ci sono tre stranieri, de
vono giocare. Stimo Zoff che 

è uno che parla chiaro», ag
giunge Mauro. 

E di parole per spiegare 
Zoff ne ha dovute certamente 
usare molte e altre ne ha spe
se, inutilmente, per arrivare 
ad una squadra equilibrata. 
Barros, e Zavarov sono due 
scelte in sconcertante conflit
to e mentre si affastellavano 
mezze punte rimaneva sguar
nita una difesa inequivocabil
mente datata. Mauro rivendi
ca un diritto calpestato abi
tualmente nel mondo del cal
cio, il rispetto dei giocatori in 
quanto persone e aiuta a ve
dere meglio cosa ci sia sotto il 
famoso «stile Juve-. Ma anche 
le scelte tecniche sono ora 
molto discutibili e i giocatori 
lo pensano se è vero che poi a 
farsi sentire sono molti. Brio 
che ripete «se vogliono far pa
gare tutto a uno lo si dica, ma 
i problemi sono della squadra 
intera». Ed anche Zoff ne deve 
essere convinto visto che do
po aver a lungo valutato la 
possibilità di affidarsi a Bruno 
arnvando a Liegi ha sciolto i 
dubbi, dentro Brio e nessuna 
punizione. 

E nemmeno dietrofront sul
la strada imboccata dall'ex 
portiere per quanto riguarda il 
gioco che, quanti i segnali per 
capirlo, fa i conti con un par
co giocatori che gli lascia po
chi margini per costruire una 
squadra effettivamente equili
brata. «È un problema di di
sposizione tattica - denuncia 
Laudrup - finiamo per allun
garci troppo, abbiamo regala
to a Maradona spazi enormi, 
spesso c'è troppa foga di at
taccare. Comunque non è il 
caso di tornare al gioco difen
sivo, il modulo è valido, ci vo
gliono degli accorgimenti». 

E ad Aitobelh sono fischia
te le orecchie. Anche lui fa 
parte dello scellerato pac
chetto? Fatto sta che a Liegi 
Spillo ha messo le mani avanti 
così: «Faccio parte di un attac
co che segna molti gol, per
ché dovrei essere criticato? In 
realtà una Juve che segna tutti 
questi gol dovrebbe solo vin
cere, invece...». Reparti con
tro? Tante cose contro, con 
troppe forzature. Al punto che 
anche Cabrini fa sapere di 
sentirsi un «tradito». «Non 

pensavo certo di non giocare 
quest'anno, quando Zoff mi 
ha prospettato la panchina so
no rimasto sorpreso. Eppure 
questa squadra credo abbia 
bisogno della mia esperien
za!». 

Dove porta tutto questo? 
Non a Zoff come potrebbe 
sembrare, ma ptù su, a Boni-
perii e alle scelte con cui è 
stata assemblata la squadra e 
non basta certo rispondere 
soppesando una a una le qua
lità dei nuovi arrivati. Ma Boni-
perii non parla e nell'aria 
ghiacciata di Liegi rimangono 
le parole di Zoff che sta lavo
rando per rimettere assieme 
un gruppo provatissimo e nel
lo stesso tempo difende le sue 
scelte: «Qui non è un proble
ma di gol presi da una squadra 
troppo sbilanciata in avanti. 
Degli ultimi undici gol solo 
due erano arrivati in contro
piede, gli altri li abbiamo subi
ti con la difesa schierata e 
quindi commettendo gravi er
rori di varia natura. Non resta 
che fare di tutto per sbagliare 
di meno». Ma non è riuscito a 
dire che la cosa è semplice e 
certa. 

Un rimpianto 
«Come ala avrei 
fatto meglio...» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M LIEGI. Assenze e assolu
to bisogno di mettere un pun
tello alla traballante difesa ri
portano in campo Antonio 
Cabrini un nome illustre pas
sato in pianta stabile nell'or
ganico della panchina L'oc
casione ha fatto di nuovo bril
lare gli occhi al vecchio cam
pione che non ha nascosto la 
sua voglia di tornare in campo 
per dare un consistente aiuto 
alla Juventus. È stata l'occa
sione per un bilancio della sua 
situazione che gira, tra l'altro, 
attorno ad un vecchio sogno 
mai realizzato. «Ora mi rendo 
conto che se avessi scelto di 
riciclarmi come libero, cosa 

che hanno fatto tanti giocatori 
invecchiando, avrei trovato, 
più spazi. Invece ho pensato 
al centrocampo e questo per
ché io mi sono sempre sentito 
un'ala sinistra. Ho fatto il terzi
no, ho disputato IO anni ad 
altissimo livello, sono stato 
considerato uno dei più forti 
in quel ruolo eppure sono 
sempre stato convinto che co
me ala sinistra avrei (atto mol
to meglio!». Dieci anni da top 
mondiale in un ruolo che non 
ha avuto rivali sono stati in 
realtà una gabbia per Cabrini? 
Trapattoni e Bearzot hanno 
dunque tarpato le ali ad una 
strepitosa ala sinistra? Secon
do Cabrini si. • G.Pi 

Sos sicurezza: 
i gendarmi 
in sciopero 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 LIEGI «No, non è più la 
Juve di Gentile, Cabrini e Sci-
rea, non è più tempo di cate
naccio. La squadra di Zoff ha 
subito molti gol, ma il suo va
lore medio resta comunque 
molto più alto del Liegi». Ro
bert Waseige non ha tenuto 
per sé e per i segreti colloqui 
dello spogliatoio le sue im
pressioni sulla Juventus dopo 
averla vista perdere contro il 
Napoli. Certamente la pro
spettiva di affrontare «uno dei 
monumenti del calcio euro
peo» gli appare meno terrifi
cante anche se non ha nasco
sto che il trio formato da Bar
ros, Aitobelli e Laudrup lo 

spaventa. «Certo ho visto una 
difesa friabile, una squadra 
che ha giocato tutta in avanti. 
Penso che qui saranno più 
prudenti e cercheranno di 
sfruttare il contropiede: que
sto li rende pericolosissimi». 

Ma i veri pericoli, o almeno 
i problemi, a Liegi nascono 
dallo sciopero indetto dai 
gendarmi. Uno sciopero che 
avrà la conseguenza di far sal
tare le imponenti misure di si
curezza già predisposte per la 
partita (il ricordo dell'Heysel, 
in Belgio, non si è appanna
to). I gendarmi, però, non di
serteranno del tutto l'incon
tro; è previsto, infatti, un sit-in 
davanti allo stadio. D G.P. 

BORDEAUX-NAPOLI Il capocannoniere del campionato cerca il gol 
per convincere, dopo Bianchi, anche il cittì 

BOROEAUX-NAPOU 

Dedicato a Vicini, firmato Carnevale 
Maradona non 
risparmia nessuno 
Sfottò per Sacchi 
e Michel Platini 

DAL NOSTRO INVIATO 

tm BORDEAUX. La gioia del trionfo di Torino 
ha messo di buon umore Maradona. Questo 
Napoli comincia a piacergli. «Come sta Arri-

Sol', chiede ai giornalisti. GII riferiscono che 
acchi è molto arrabbiato, «Per forza, farsi se

gnare da Bonacina, che è più basso di me. di 
lesta...., Si passa al Bordeaux. .Bella squadra, 
ha giocatori importanti, di livello internaziona
le, ma contro di noi dovrà dar vita ad una 
partita perfetta. Il Napoli di adesso non perdo
na». Gli dicono che non c'è Rohr, destinato 
alla sua marcatura. «Meglio cosi, avrò qualche 
livido in meno.. Una dose di critiche le riserva 
a Platini, neo et . della nazionale francese: 
«Deve rilare tutto daccapo, cominciando dalla 
difesa e passando per il centrocampo. Tigana 
ha ormai un quarto d'ora di autonomia». Dei 
colleghi francesi lo avvertono che potrebbe 
essere proprio lui il suo angelo custode. «Ma-

Sari.. Ed ecco Bianchi. Gli viene riferito del 
more dei francesi. Ma lui replica: «Noi allena-

lori inventiamo belle storie, a seconda della 
convenienza. Voglio vederli-in campo questi 
avversari paurosi.» Poi aggiunge che al Napoli 
non sono concesse distrazioni: «Guai se ci 
manca il supporto del risultato, la città e la 
Critica ci divorano. Napoli è fatta così». Co
munque contro II Bordeaux, è convinto di una 
bella prestazione dei suoi. • Pa.Ca 

La società 
francese nega 
biglietti a molti 
tifosi italiani 

DAL NOSTRO INVIATO 

M BORDEAUX Per i tifosi italiani, niente 
Bordeaux-Napoli. Tassativamente vietato l'in
gresso. Questa é l'amara sorpresa che alcuni 
supporters partenopei hanno trovato in Fran
cia, Uno sgarbo che ha fatto andare in bestia il 
direttore generale Luciano Moggi, che non ha 
avuto dalia società francese i biglietti pattuiti a 
Zurìgo il giorno del sorteggio. L Uefa ha giudi
cato la partita ad alto nscnio, è stata la giustifi
cazione del club girondino. Ma la sorpresa 
maggiore i tifosi l'hanno avuta quando di loro 
iniziativa si sono presentati al botteghino dello 
stadio: era proibita la vendita dei biglietti agli 
spettatori dj nazionalità italiana, compresi gli 
emigranti. È dovuta intervenire la polizia per 
allontanare i tifosi inveleniti. Per gli emigranti, 
che giustamente non volevano essere esclusi 
da questa assurda decisione, è intervenuto il 
console italiano, che per ottenere i biglietti per 
i nostri connazionali all'estero ha dovuto fir
mare una carta, con la quale si è assunto tutte 
le responsabilità. Per i tifosi venuti da Napoli, 
niente da fare. Alcuni, comunque sono riusciti 
ugualmente ad aggirare l'ostacolo, procuran-
dosai i tagliandi d'ingresso, in alcuni casi a 
prezzo maggiorato, tramite i tifosi locali. Qual
che problema potrebbe nascere stasera, quan
do gli ultimi arrivati, si vedranno rifiutare la 
vendita del biglietto, pur essendocene ancora 
una bella scorta a disposizione P PA.CA. 

Meglio tardi che mai. Ora Andrea Carnevale è tor
nato ad essere un calciatore vero. La sua carriera 
di panchinaro entra nell'album dei ricordi, lascian
do spazio ai gol e ai progetti per il futuro. C'è la 
nazionale che gli fa gola. E da testardo qual è non 
è affatto escluso che riesca a conquistare il suo 
spazio. La partita di stasera contro il Bordeaux può 
rappresentare una tappa importante. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

• • BORDEAUX. Ventisette 
anni. Né giovane né vecchio, 
comunque, per il momento, 
fuori dal giro che conta, quel
lo della nazionale. Una situa
zione ibrida che Andrea Car
nevale, centravanti ritrovato, 
dopo due anni di gavetta pan
chinari accetta con un certo 
spirito. 

«Non pretendo nulla», tiene 
a precisare subito, per sgom
brare il campo da possibili 
equivoci e polemiche. «Non 
bastano sei gol in quattro par
tite per accampare diritti», ag
giunge, ovviamente per lo 
stesso motivo. Ora é un ragaz
zo felice, che ha ritrovato la 
sua identità di calciatore. Par
la del rapporto cordiale con 
Bianchi che definisce «uomo 
con delle idee precise, al limi
te anche discutibili, ma pro
fondamente sincero ed one
sto, al contrario della società, 
a volte troppo amante dei gio
chi di equilibrio e degli equi
voci. Pero c'è una cosa che gli 
garba poco: il discorso dell e-
tà. Non discute la politica del-

Basket. Palasport semivuoti nella nona giornata? 

Un altra serata sbagliata 
nell'assurda sfida alcaldo 
• 1 ROMA. Con la Philips Mi
lano primatista solitaria in te
sta alla classifica, il campiona
to di basket celebra stasera un 
altro nefasto turno infrasetti
manale in perfetta contempo
ranea con le dirette televisive 
della coppa Uefa di calcio. 
Congratulazioni vivissime a 
chi ha disegnato un calenda
rio sconclusionato e non ha 
ancora capito che per il suc
cesso della pallacanestro il 
singolo impegno domenicale 
è un appuntamento tradizio
nale e ormai irrinunciabile. 
Palasport, quindi, prevedibil
mente semivuoti in questa no
na giornata che, in serie Al, 
offre un'interessante Snalde-
ro-Divarese con i lombardi di 
j e t Isaac in piena crisi di risul
tati e impegnati ad arginare le 
bordate di Oscar e degli altri 
casertani. A Milano la Philips 
ospita l'Arimo Bologna, uscita 
con le ossa rotte dal derby di 

domenica scorsa; dimore 
non è servito a dovere sotto
canestro anche se nelle ultime 
uscite ha denunciato un atteg
giamento sin troppo statuario 
ancorché comprensibile visti i 
suoi 39 anni. Partita delicatis
sima al Palaeur di Roma dove 
la Phonola, definita da Bian
chini «una squadra con una 
tremenda mancanza di eroi
smo», si giocherà il tutto per 
lutto contro la sorpresa Paini. 
I napoletani sfruttano al me
glio il duo americano, compo
sto dai diligente ma utile pivot 
McQueen e dal tiratore scello 
Simpson, e un gruppo di italia
ni... ereditati dilettamente dal
la Virtus Knorr. Apparente
mente senza affanni gli impe
gni casalinghi dei campioni 
d'Italia della Scavolini contro 
l'Ipifim. In sene A2 scontro al 
vertice tra la Braga Cremona e 
la Standa di Reggio Calabna 
che comandano la classifica 
insieme all'lrge. OLI. 

A ROMA LA SORPRESA PAINI 

Serie Al. Scavolini Pesaro-Ipifirn Tonno (Casamassima-Paro-
nella), Philips Milano-Artmo Bologna (Giordano-BaldO, Wiwa 
Cantù-Allibert Livorno (Gorlato-Zancanella), Snaidero Caserta-
DiVarese (D'Este-Zanon), Phonola Roma-Paini Napoli (Reatto-
Tullio). Knorr Bologna-Hitachi Venezia (Nitti-Malerba), Eni-
chem Livorno-Riunite Reggio Emilia (Maggiore-Fiorito), Benet-
ton Treviso-Alno Fabnano(Montella-Baldini) 
Classifica. Philips 12, Emchem, Scavolini, Benetton, Paini, 
Knorr 10; Ipifim, Snaidero, Hitachi, Vismara, Allibert 8; Riunite, 
DiVarese, Arimo 6; Alno e Phonola 4. 
Serie A2. Roberts Firenze-Marr Rimini (Cazzaro-Borroni), An
nabella Pavia-Sharp Montecatini (Guglielmo-Bianchi), Jolly For-
li-Canpe Pescara (Tallone-Marotto), Filodoro-Kleenex (Belisa-
n-ZeppillQ, Sangiovese-Fantoni Udine (Pigozzi-Marchis), San 
Benedetto Gorizia-lrge Desio (Vitolo-Pascucci), Braga Cremo-
na-Standa Reggio Calabria (Nuara-Zucchelli), Glaxo-Teorema 
(Nelli-Grossi) 

Claistflca. Irge, Standa e Braga 12, San Benedetto, Filodoro. 
Marr 10; Roberts, Kleenex, Fantoni 8; Glaxo, Sharp. Jolly, Cari-
pe e Annabella 6. Teorema e Sangiovese 4. 

la programmazione, proietta
ta verso il futuro. Casomai, po
co gli garba l'eccessivo fiscali
smo. «La carta d'identità deve 
avere un valore relativo, non 
determinante», sostiene con 
convinzione. Per il momento 
si preoccupa soltanto di fare 

Sol. «Servono per conservare 
posto nella lista d'attesa», 

dice sorridendo e ricordando 
che Vicini una porta aperta ai 
non più «verdi» l'ha lasciata. 
Dopo la partita con l'Olanda il 
et, parlando di loro, ha ricor
dato che potrebbero essere 
chiamati in extremis, se do
vessero dimostrare di meritar
lo. «Per me andrebbe bene 
anche il giorno prima. Ho im
parato a saper attendere. Però 
essere gettati nella mischia di 
punto in bianco presenta i 
suoi lati negativi. Così come i 
giovani che Vicini chiama, 
perché devono fare esperien
za, i vecchi dovrebbero avere 
la possibilità di integrarsi nel 
tessuto della nazionale». Poi, 
nel timore di aver troppo al
largato il suo pensiero, detta 

Dropsy Q Giuliani 
Thouvanet 8 Ferrara 
Z. Vujovic 8 arancini 

SenacQFusi 
Roche 8 Corradini 
Pean Q Rentaa 

DewddarB Grippa 
Tigana Q De Napoli 

Stopyra Q Careca 
Scìfo m Maradona 

Pareri O Carnevale 

Arbitro: TRITSCHIER (Mg) 

Thomas 8 Di Fusco 
Lizarazu 8 Filarti' 

Pascal 8 Carannante 
Sencs 8 Di Rocco 

8 Giacchetta 

COPPA UEFA 
DETENTRICE: BAYER LEVERKUSEN (Rlg) — Finali 3 • 17 maggio 

OTTAVI DI FINALE 

Dinamo Dresda IRdt) - ROMA (Ita) 

Girondins Bordeaux (Fra) - NAPOLI (Ita) 

Bavera Monaco (Rftl • INTER (Ita) 

Liegi (Bell-JUVENTUS (Ita) 

Real Sociedad ISpa) - Colonia IRftl 

rtoart of Mìdbthijn (Scoi - Velez Mostar (Jug) 

Victoria Bucarest IRom) - Turun (Fini) 

Gronirigen (Ola) • Stoccarda (Rftl 
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lentamente una precisazione: 
«Intendiamoci, queste sono 
considerazioni, non critiche». 

Quattro partite, sei gol. lutti 
in campionato. Ora vuole il 
suggello intemazionale alla 
sua immagine di centravanti 
ritrovato. Le reti segnate all'e
stero, non so perché, restano 
giù a lungo nella memoria. 

ordeaux è un'occasione 
ideale per provarci». 

Attenzione, i francesi non 
sono dei pellegrini. E una 
squadra esperta e con ottime 
individualità. 

•Dicono che fanno la zona, 
e il Napoli nella zona sì è sem
pre trovato a suo agio. Il fatto 
e che non credo affatto ad un 
Bordeaux tanto coraggioso. 
Anche perché questa della zo
na sta diventando una bella 
favola. Motti allenatori si riem
piono la bocca con questa pa
rola. Poi in campo fanno tutto 
il contrario. Ci manca poco 
che facciano il catenaccio». A 
parte le chiacchiere, però in 
questo primo scorcio di cam
pionato un fatto è inconfutabi
le: esiste una nuova mentalità 
offensivista. Molti allenatori 

La crisi del Bologna 

Stop alle interviste 
Maifredi vuole 
una squadra tranquilla 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

aV BOLOGNA Cinque 
sconfìtte consecutive e l'ulti
mo posto in classifica hanno 
creato una situazione piutto
sto difficile per la squadra 
rossoblu. L'allenatore Maifre
di, che s'è visto confermare 
la piena fiducia da parte del 
presidente Corioni, ieri ha 
lanciato un appello ai tifosi e 
a tutta la città. «Domenica 
ospitiamo la Lazio - ha detto 
-, sarà una partita molto deli
cata. Per questo chiedo ai ti
fosi e a tutti i bolognesi di 
mobilitarsi a sostegno della 
squadra, che è poi un patri
monio di tutti. Mai come in 
questa occasione il pubblico 
potrà risultare il dodicesimo 
uomo in campo». 

Maifredi ha chiesto anche 
una cortesia ai giornalisti. 
«Desidererei che fino a do

menica non faceste alcuna 
intervista ai giocatori. Non si 
tratta di un silenzio stampa o 
di un black-out, ma solo di 
un favore che vi chiedo, af
finché Pecci e compagni 
possano caricarsi, o trovare 
ia giusta concentrazione e 
tranquillità in vista della parti
ta coi biancazzurri». Per l'in
contro con la Lazio rientre
ranno in squadra Bonetti e 
Marronaro. 

Intanto la vicenda stadio 
(dichiarato inagibile dal Pre
fetto dopo il caos di Bolo-
gna-Juve) sembra avviata sui 
binari di una positiva soluzio
ne. La società rossoblu s'è 
impegnata a correre ai ripari 
e ad attrezzarsi meglio dal 
punto di vista organizzativo. 
Venerdì l'ordinanza prefetti
zia dovrebbe quindi essere 
revocata 

tentano la carta del «tridente* 
o quanto meno presentano in 
campo una squadra più sbi
lanciata in avanti. Fanno testo 
i numerosi gol segnali fin qui. 
Rispetto al passato è una pia
cevole novità. 

«Il tempo e le esperienze in
segnano cose importanti. 
Molti allenatori, specialmente 
quelli delle squadre senza am
bizioni finali, hanno capito 
che osare paga più del difen
dersi. Anche perché quest'ul
timo modo dì giocare, alla re
sa dei conti, non dava grossi 
risultati. Ecco, perciò, che 
non deve meravigliare più di 
tanto l'exploit dell'Atalanta 
che vince a Milano. Sono sicu
ro che non resterà un episo
dio isolato. E anche il frutto di 
una mentalità più coraggiosa 
degli allenatori giovani. E poi 
siamo all'inizio del campiona
to. Più in là, quando il calcolo 
e il ragionamento prenderan
no il sopravvento, credo che 
assisteremo ad un regresso 
del gioco offensivo. E un fatto 
naturale che, però, non deve 
far gridare allo scandalo, co
me adesso non si deve gridare 
al miracolo. Sono momenti 
particolari del campionato». 

Lo Stoccarda vince l'anticipo 

Arconada sfida Littbarski 
nel match-clou 
fra Real Sociedad e Colonia 
H Prima sorpresa nell'anti
cipo di Coppa Uefa. A Gronin-
gen lo Stoccarda ha vinto con 
un perentorio 3 a 1.1 tedeschi, 
che si fanno onore peraltro 
anche nella Bundesliga (sono 
secondi a 4 punti dal Bayern), 
sono passati in vantaggio do
po 17 minuti con Allgoewer, 
poi sono andati a segno altre 
due volte prima dello scadere 
de) tempo. E' stato Gaudino, 
al 30' e al 38', a firmare la 
doppietta. Gli olandesi, attual
mente poco brillanti anche in 
campionato hanno realizzato 
il gol delta bandiera all'82' 
con Meyer. Lo Stoccarda ha 
perciò prenotato la qualifi

cazione ai «quarti*. Oggi si 
giocheranno - oltre alle gare 
che vedono coinvolte le squa
dre italiane - anche Real So* 
ciedad-Colonia, Heart-Velez 
Mostar e Victoria Bucarest-Tu-
run. Il primo dì questi con
fronti è anche il più interes
sante: gli spagnoli hanno eli
minato Dukla Praga e Sporting 
Lisbona, i tedeschi hanno eli
minato Anversa e Glasgow 
Rangers. In campionato il 
ReaT Sociedad, che in porta 
ha ancora il vecchio Arcona
da, nell'ultimo turno ha perso 
2-0 a Siviglia; il Colonia, squa
dra di Litìbarskt, ha vinto inve
ce 5 a 1 contro lo Stuttgarter. 

Gigi Maifredi 

A dicembre la 13" edizione 

Motor Show alla Fiat? 
Il^patron smentisce: 
«È patrimonio di Bologna» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

B l BOLOGNA II Motor 
Show finirà in mano alla Fiat? 
L'interrogativo trova per ora 
secche smentite da parte de
gli organizzatori della rasse-
gna bolognese, la cui tredice-
sima edizione, presentata lu
nedi a Milano, si terrà dal 3 
all' 11 aprile nel quartiere lieri-
stico. Resta il fatto che al 
gruppo torinese piace molto 
questa rassegna motoristica 
che anno dopo anno estende 
il proprio raggio d'azione ca
talizzando l'interesse di milio
ni di visitatori e dell'ambiente 
automobilistico internaziona
le. 

L'idea di Gianni Agnelli e 
Vittorio Ghidella potrebbe es
sere quella di acquistare la 
manifestazione, per trasferirla 
eventualmente a Milano e ma
gari sostituirla al «salone» tori
nese. Alfredo Cazzola, patron 
della rassegna, per ora nega 

l'esistenza di trattative: «il Mo
tor Show - afferma - resta un 
patrimonio di Bologna, dun
que non uscirà dalla città». 

Ad ogni modo è sintomati
co il fatto che la Fiat abbia 
incrementato sensìbilmente 
gli investimenti (stand e pro
mozioni varie) per l'edizione 
di quest'anno. Si parla di due 
miliardi e mezzo di lire. Il Mo
tor Show 1988 si presenta an
cora una volta all'insegna del
le novità. Su una superficie 
espositiva di 80mila metri qua
drati si daranno appuntamen
to 1057 aziende di auto, moto 
e accessori vari che propor
ranno una sorprendente raffi
ca di nuovi modelli. Non man
cheranno poi gli aspetti spor
tivi e spettacolari. Il clou delle 
manifestazioni sportive In pro-

gramma sarà il 4* Memoria! 
ettega (10-11 dicembre) che 

avrà tra i protagonisti il cam
pione del mondo rally Mlkl 
Biasion. 

261 
Unità 
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